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“Non è possibile insegnare 

agli altri nulla…

Galileo Galilei

…si può solo aiutarli a 

scoprire da soli.”
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1- Leadership LAB
dalle Dinamiche di Gruppo e T-group (Lewin, Spaltro)
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Che cosa è il Leadership LAB

E’ un contesto sperimentale finalizzato ad:

 Aumentare il livello di auto-consapevolezza rispetto al

proprio stile di influenza e impatto

Offrire l’opportunità di sperimentare le proprie modalità

di influenza personale e sociale

Favorire la rielaborazione dell’esperienza vissuta nel

contesto formativo come leva per costruire stili di

leadership coerenti con le esigenze organizzative

 Promuovere più stili di leadership efficace
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1 - Leadership LAB
dalle Dinamiche di Gruppo e T-group (Lewin, Spaltro)

 3 giorni residenziali

 forte impatto personale

 sperimentazione delle diverse leadership

 impatto sugli altri

 feed-back, auto-consapevolezza,

 aree di criticità e di cambiamento.

 “messa in gioco” significativa

 passaggio dai processi di generazione della leadership

ai comportamenti operativi.
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L’architettura dell’intervento 
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Talent Track: il processo -1
Es. focalizzazione su Talenti e Intelligenza Emotiva

•Presentazioni non 
formali

•Esplorazione motivazioni 
e aspettative
•Patto per lo sviluppo con 
il gruppo

kick-off

• Verifica 
autoconsapevolezza

• Definizione obiettivi 
individuali

• Action plan

1° incontro 
individual coaching • LEADERSHIP 

PERSONALE

• 1 G. Leadership 
cognitiva

1° LAB



8

Talent Track: il processo - 2

•Elaborazione personale 
dell’apprendimento

•Sperimentazione di 
nuovi comportamenti 

•Preparazione di un 
“memo” da riportare al 
team coaching

Lavoro
individuale -1

• Verifica 
autoconsapevolezza

• Definizione obiettivi 
individuali

• Action plan

2° incontro 
team coaching • LEADERSHIP 

PERSONALE

• 2 GG. Leadership 
emotiva

2° LAB
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Talent Track: il processo - 3

•Condivisione 
dell’apprendimento 
individuale

•Feedback del 
consulente

•Ri-definizione 
dell’action plan

2° individual
coaching

• Elaborazione personale 
dell’apprendimento 
Sperimentazione di nuovi 
comportamenti 

• Preparazione di un “memo” 
da riportare al team 
coaching

Lavoro 
individuale -2

• LEADERSHIP

• Elaborazione 
collettiva delle 
competenze di 
leadership

• Valutazione e sintesi 
degli incontri

3° incontro 
team coaching
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Talent Track: il processo - 4

•Elaborazione 
personale 
dell’apprendimento
Sperimentazione di 
nuovi comportamenti 
Preparazione di un 
“memo” da riportare 
all’individual coaching

Lavoro
Individuale -3

• Verifica 
autoconsapevolezza

•Condivisione 
dell’apprendimento 
individuale

Feedback del consulente

Ri-definizione dell’action
plan

3° individual
coaching

• Condivisione dei 
risultati

• condivisione action
plan

follow-up
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Messa in Scena
della vita organizzativa 
dalla Conference del Tavistock Institute (Bion)
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Ipotesi del laboratorio sulla leadership
dalla FIIS, International Forum of Social Innovation di Parigi

Il Laboratorio è ideato come Istituzione di Trasformazione a

tempo determinato.

Al suo interno i partecipanti possono sviluppare un

apprendimento attraverso l’esperienza diretta.

Obiettivo del laboratorio

Rendere i partecipanti consapevoli dei propri sentimenti,

paure e desideri, al fine di attivare un autentico processo di

innovazione e di trasformazione.
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Ruolo dello staff

1-Management

 Gestisce i confini, con 

ruoli aperti alla 

esplorazione dei 

partecipanti.

2-Consulente

 Offre l’interpretazione 

del lavoro dei gruppi per 

favorirne 

l’apprendimento.
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L’Autorità, la Leadership e la Trasformazione pervadono

la vita Organizzativa a tutti i livelli: sistema, sottosistema,

confini, management e compito primario

Concetti chiave

Nessuna innovazione può avvenire senza un processo

di trasformazione. La trasformazione organizzativa ha a

che fare con le difese e gli apprendimenti, sovente in

conflitto a livello inconscio

La trasformazione organizzativa
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Nasce dalla presa di consapevolezza di emozioni, 

desideri e timori. Acquisendo nuove capacità

di relazione, che aiutano a superare 

comportamenti ripetitivi, 

si costruiscono fenomeni innovativi e trasformativi 

per il proprio gruppo e la propria organizzazione.

La leadership è trasformazione
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Grazie per la cortese 

attenzione!

Siamo disponibili per 

approfondimenti

Eu-tròpia s.r.l.
Via Bragadino, 2

20144 Milano
Tel. 02-43319008
www.eu-tropia.it

http://www.eu-tropia.it/

